Sistri – Riunioni  del Comitato di vigilanza
Il Comitato di vigilanza e controllo Sistri si è riunito il 25 maggio e il 31 maggio 2012 sotto la presidenza dell’avv. Luigi Pelaggi.

Riportiamo di seguito le indicazioni di interesse generale registrate nelle due riunioni:

1. l’avvocato Annaclaudia Servillo, dirigente del Ministero dell’Ambiente, è stata nominata “responsabile del procedimento circa il contratto Sistri”; l’avv. Servillo ha partecipato attivamente alle riunioni, riferendo sui diversi punti in discussione;
2. l’ipotesi delle spostamento del termine per l’avvio del Sistri dal 30 giugno 2012 al 31 dicembre 2013 nasce da un’iniziativa del Ministero delle sviluppo economico senza alcun preventivo accordo con il Ministero dell’ambiente. La questione sarà esaminata nelle sedi opportune, ma è intendimento del Ministero dell’ambiente mantenere ferma la data del prossimo 30 giugno 2012;

3. il decreto di semplificazione delle procedure Sistri è stato avviato alla pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale; il 31 maggio è  stato messo a disposizione dei componenti del Comitato vigilanza in modo da consentire l’esame dei contenuti e la pronta diffusione delle nuove misure ai soggetti interessati (il DM è allegato);

4. il manuale operativo Sistri è stato per il momento tolto dal sito; il ministero sta lavorando con i tecnici della Selex per aggiornarlo alla luce delle semplificazioni contenute nel decreto di cui al punto 3; il nuovo manuale dovrebbe essere messo a disposizione delle organizzazioni imprenditoriali nella prossima settimana per raccogliere eventuali osservazioni;
5. e’stato deciso di pubblicare sul sito Sistri una “demo” dimostrativa che illustri chiaramente le modalità operative che i soggetti interessati dovranno seguire. Alla predisposizione della Demo, affidata ai tecnici Selex,  partecipano esperti delle nostre organizzazioni; la Demo dovrebbe essere disponibile nella seconda  settimana di giugno;

6. con riferimento alla questione dell’applicazione del sistema Sistri ai trasportatori stranieri, la Commissione europea ha formalmente diffidato il Governo italiano a non utilizzare procedure diverse da quelle stabilite nel regolamento CE 1013/2006 (trasporto frontaliero di rifiuti) e a seguire le procedure di notifica agli stati membri nel caso si intenda utilizzare misure più restrittive.
Sui diversi temi trattati si è svolta un’ampia discussione, nel corso della  quale Ministero e organizzazioni imprenditoriali hanno ripreso argomentazioni e problematiche già note,senza che siano emerse novità degne di rilievo.

